
Ora divento me stessa

Ora divento me stessa. Ci è voluto
tempo, molti anni e luoghi;
Sono stata annullata e scossa,
Ho indossato i volti di altra gente,
Ho corso follemente, come se il Tempo fosse lì,
Vecchio orribile, a gridare un monito:
“Sbrigati, sarai morta prima di…”
(Di che? Di arrivare al mattino?
O che sia chiaro il fine della poesia?
O l’amore al sicuro nella città murata?)
Ora, stare ferma, essere qui,
sentire il mio peso e la mia densità!
L’ombra nera sul foglio
E’ la mia mano; l’ombra di una parola
Mentre il pensiero crea colei che crea
Cade pesante sulla pagina, fa rumore.
Tutto si fonde ora, va al suo posto
Da desiderio ad azione, da parola a silenzio,
Il mio lavoro, il mio amore, il mio tempo, il mio volto
Raccolti in un unico intenso
Atto di crescere come una pianta.
Lento come il frutto che matura
Fecondo, distaccato, e sempre consumato
Cade ma non logora la radice,
Così tutto ciò che la poesia è e può dare
Cresce in me per diventare canto,
Reso tale e radicato nell’amore.
Ora c’è tempo, e il tempo è giovane.

Oh, in quest’unica ora vivo
Con tutta me stessa e resto immobile.
Io, l’inseguita, che follemente corse,
sto ferma, sto ferma e fermo il sole!
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